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Mi hai visto piangere
e poi sorridere
e poi accorgerti che sono sempre io.

A muso duro, io
a volte fragile
e poi sparire. “Come sono fatto i0?”

E melanconico,
a volte ironico,
intransigente con chi cerca di ingannarmi.

Colore bianco
oppure nero,
eppure anche qualche punto grigio in me.

E’ I'armonia degli opposti. E’ 'armonia dentro noi.
E’ 'armonia degli opposti che cidivide ma che ci unisce quando siamo noi.

Molto animale,
ma razionale,
eppure sono privo di una tribu.

E disegnare coro: forme e sensazioni
e poi disfare coro: fatti ed emozioni
e riportare frasi ed opinioni mie.

E poi dormire
e poi agire
e poi decidere di essere cosil.

E poi sognare
e analizzare
e intravedere degli opposti come noi.

E’ I'armonia degli opposti. E’ 'armonia dentro noi.
E’ 'armonia degli opposti che ci divide ma che ci unisce quando siamo noi.

E’ I'armonia degli opposti. E’ 'armonia dentro noi.
E’ I'armonia degli opposti che ci divide ma che ci unisce quando siamo noi.



